
l ruolo dell’intelligenza artificiale nello studio legale 

L’intelligenza artificiale rappresenta un utile strumento tecnologico in grado di 

ottimizzare tempi e metodologie di lavoro. Essa, tuttavia, ha una funzione 

esclusivamente di supporto e non si pone mai come sostituto dell’attività 

professionale umana. L’avvocato resta insostituibile per la complessità del 

ragionamento giuridico, per l’esperienza maturata, per la capacità critica e 

strategica e per l’intuito che caratterizzano la professione forense. 

 

Un’evoluzione naturale della professione 

L’uso dell’intelligenza artificiale si inserisce in un percorso di evoluzione 

naturale della professione legale. In passato le ricerche giuridiche si 

svolgevano esclusivamente consultando volumi cartacei; successivamente sono 

arrivate le prime banche dati su CD-ROM, poi su DVD, e infine le piattaforme 

online, che hanno reso le informazioni sempre più accessibili e immediate. Oggi 

l’AI rappresenta semplicemente un ulteriore passo in avanti in questo processo 

di modernizzazione, con la differenza che – come sempre – lo strumento resta 

al servizio della competenza e della responsabilità dell’avvocato. 

 

Supporto strumentale, non sostitutivo 

L’AI deve essere intesa come un collaboratore tecnologico al servizio della 

competenza umana. Non elimina la complessità del diritto né sostituisce la 

valutazione professionale: è uno strumento che può velocizzare alcune attività, 

ma non possiede la capacità di interpretazione, di argomentazione giuridica e 

di decisione che spettano esclusivamente al legale incaricato. 

 

Attività per le quali può essere impiegata l’AI 

I professionisti dello studio possono avvalersi di sistemi di intelligenza 

artificiale solo per attività di supporto, quali, a titolo esemplificativo: 

• ricerche giurisprudenziali e normative; 

• analisi documentale e organizzazione delle informazioni; 

• redazione assistita di bozze di atti o documenti, sempre soggette a 

revisione critica dell’avvocato. 

L’AI non prende decisioni giuridiche, non formula strategie difensive e non 

esprime valutazioni autonome: il suo impiego resta confinato a compiti 

esecutivi e ripetitivi. 

 

 



Supervisione costante dell’avvocato 

In conformità alla Legge n. 132/2025, ogni utilizzo dell’intelligenza artificiale 

avviene sotto la supervisione diretta e costante dell’avvocato, che mantiene la 

piena responsabilità delle scelte professionali. Le decisioni strategiche, le 

valutazioni giuridiche e le attività intellettuali restano sempre ed 

esclusivamente prerogativa del professionista incaricato. 

 

Tutela della riservatezza e dei dati personali 

La protezione dei dati personali e sensibili dei clienti costituisce un valore 

prioritario per lo studio. L’avvocato garantisce il rispetto delle norme in materia 

di privacy e protezione dei dati, evitando l’immissione nei sistemi di AI di 

informazioni non necessarie o non adeguatamente anonimizzate. Lo studio 

adotta tutte le misure necessarie per garantire che non esista alcun rischio 

di compromissione dei dati sensibili o di identificazione del cliente tramite l’uso 

dell’AI. In particolare: 

• Anonimizzazione preventiva: le informazioni che possano identificare 

il cliente non vengono fornite al sistema di AI né in forma integrale, ma 

in forma anonima o aggregata; 

• Minimizzazione dei dati: si inseriscono nel sistema soltanto i dati 

strettamente necessari allo scopo, evitando qualsiasi dato superfluo; 

• Verifica dei fornitori e sicurezza tecnica: i sistemi AI utilizzati sono 

selezionati in base a requisiti di sicurezza (cifratura, politiche di accesso, 

controllo della retention dei dati) e non consentono la divulgazione o il 

riutilizzo dei dati da parte del fornitore; 

• Impossibilità di conservazione del dato identificativo nel sistema: 

il sistema non memorizza né utilizza tali dati per addestramento o analisi 

successive. 

Grazie a queste misure, possiamo assicurare che non vi è alcun rischio di 

esposizione, divulgazione, perdita o uso improprio dei dati personali o 

sensibili affidatici allo studio. 

 

 

Garanzia di professionalità e centralità umana 

La tecnologia è al servizio del cliente solo come mezzo di supporto. La qualità, 

la precisione e l’affidabilità della prestazione legale sono assicurate dall’attività 

personale, critica e consapevole dell’avvocato, che resta il garante unico e 

insostituibile del corretto esercizio della professione. 

 



 

 

 

 


